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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 26 febbraio 2007.

Individuazione delle caratteristiche delle negoziazioni all’in-
grosso di strumenti finanziari, ai fini dell’applicazione delle
norme del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;
Visto in particolare l’art. 61, comma 10, il quale pre-

vede che il Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tite la Banca d’Italia e la CONSOB, individua le carat-
teristiche delle negoziazioni all’ingrosso di strumenti
finanziari ai fini dell’applicazione delle norme nel citato
decreto legislativo;

Visto l’art. 3, comma 13, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20 che esclude il controllo preventivo di legittimita'
della Corte dei conti per gli atti e i provvedimenti emanati
nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e valutaria;

Visto il proprio decreto del 15 gennaio 1997, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 1997,
recante disposizioni sui lotti minimi di negoziazione
nei mercati all’ingrosso di titoli;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
recante disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’or-
dinamento nazionale, ed in particolare l’art. 7,
comma 5 il quale prevede che il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica disci-
plina con decreto gli aspetti connessi alla ridenomina-
zione in euro degli strumenti finanziari originati dalla
negoziazione separata di cedole e quote di capitale di
titoli di Stato (operazioni di stripping sui titoli di Stato);

Visto il proprio decreto 15 luglio 1998, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 167 del 20 luglio 1998, con il
quale e' stato introdotto il mercato del coupon stripping
sui titoli di Stato italiani;

Visto il proprio decreto 18 dicembre 1998, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24 dicembre 1998,
con il quale sono stati ridefiniti gli importi di cui al
citato decreto 15 gennaio 1997 in relazione all’avvio
dell’Unione monetaria europea;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheý e in partico-
lare l’art. 4 e gli articoli da 14 a 16 riguardanti l’indirizzo
politico-amministrativo, le funzioni e le responsabilita' ;

Visti i pareri della Consob e della Banca d’Italia,
rispettivamente del 10 e 29 gennaio 2007;

Considerato che occorre procedere alla modifica dei
lotti minimi di contrattazione per le negoziazioni all’in-
grosso degli strumenti finanziari al fine di adeguare il
vigente provvedimento ministeriale alla mutata strut-
tura del mercato obbligazionario e di consentire una
maggiore partecipazione degli operatori professionali
sui mercati regolamentati all’ingrosso;

Decreta:
Art. 1.

1. Sono da considerare negoziazioni all’ingrosso
quelle in cui gli operatori negoziano esclusivamente in
nome e per conto proprio o in nome proprio e per conto
di altri soggetti ammessi alle negoziazioni.

2. I lotti minimi di contrattazione non potranno
essere inferiori a 0,5 milioni di euro per i titoli di Stato
e a 250.000 euro per il mercato delle obbligazioni, pri-
vate e pubbliche, diverse dai titoli di Stato.

3. Per le negoziazioni dei titoli risultanti da opera-
zioni di coupon stripping i lotti minimi di contratta-
zione non potranno essere inferiori a 0,5 milioni di euro
per il mantello e a 100.000 euro per gli strips.

Art. 2.

1. Sono abrogati il decreto del Ministro del tesoro del
15 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 17 del 22 gennaio 1997 e il decreto del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica
del 18 dicembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 300 del 24 dicembre 1998.

Roma, 26 febbraio 2007
Il direttore generale del Tesoro: Grilli

07A02071

DECRETO 7 marzo 2007.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a novantadue giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione
del patrimonio e per la contabilita' generale dello Stato,
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni

ö 3 ö
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Edi indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e
successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 marzo 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 12.611 milioni e
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 marzo 2007 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a novantadue giorni con scadenza
15 giugno 2007 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 3.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato delle
richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

ö 4 ö
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EArt. 4.
Espletate le operazioni di asta, con successivo

decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.
I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di

mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.
In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548

del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.
Possono partecipare alle aste come operatori i sog-

getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto legisla-

tivo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le
imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettera f), dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.
Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono

essere formulate tramite la rete nazionale interbancaria
e devono contenere sia l’indicazione dell’importo dei
BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.
Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.
Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla

Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 marzo 2007. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.
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EArt. 11.
Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.
L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.
L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.
L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-

risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2007
p. Il direttore generale: Cannata

07A02233

DECRETO 7 marzo 2007.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
cinque giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione
del patrimonio e per la contabilita' generale dello Stato,
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e
successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decretoministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

ö 6 ö

9-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 57



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 marzo 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 12.611 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 marzo 2007 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei Buoni ordinari del Tesoro
(appresso denominati BOT) a 365 giorni con scadenza
14 marzo 2008 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 7.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato delle
richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile - derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.
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EArt. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le
imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettera f), dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono
essere formulate tramite la rete nazionale interbancaria
e devono contenere sia l’indicazione dell’importo dei
BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.
Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.
Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla

Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 marzo 2007. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.
Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano - nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto - quietanze d’en-
trata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.
L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.
L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.
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ENel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2007
p. Il direttore generale: Cannata

07A02232

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 10 novembre 2006.

Disciplina delle modalita' relative alla rappresentanza delle
Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue,
presso il Comitato direttivo del Centro nazionale sangue, ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visti gli articoli 1 e 45 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale;

Vista la legge quadro sul volontariato n. 266 del 1991;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219: ßNuova disci-
plina delle attivita' trasfusionali e della produzione nazio-
nale degli emoderivatiý, che all’art. 12, comma 1, prevede
la istituzione di una apposita struttura denominataCentro
nazionale sangue, finalizzata al raggiungimento degli
obiettivi di autosufficienza nazionale ed al supporto per il
coordinamento delle attivita' trasfusionali sul tenitorio
nazionale, e che al comma 2 prevede per l’attivita' del Cen-
tro l’istituzione di un comitato direttivo composto anche
da una rappresentanza delle associazioni e federazioni di
donatori volontari di sangue;

Ritenuto necessario ai fini della costituzione del sud-
detto comitato direttivo disciplinare le modalita' rela-
tive alla rappresentanza delle associazioni e federazioni
di donatori volontari di sangue;

Decreta:
Art. 1.

1. La rappresentanza delle associazioni e federazioni
di donatori volontari di sangue in seno al comitato
direttivo del Centro nazionale sangue e' costituita da
tre esponenti delle medesime.

2. I tre rappresentanti sono designati, di comune
intesa, dalle associazioni e federazioni di donatori
volontari di sangue piu' rappresentative a livello nazio-
nale, con periodicita' quinquennale.

Art. 2.
1. Le spese per il trattamento economico di missione e

di trasferimento dei rappresentanti delle associazioni e
federazioni di donatori volontari di sangue designati in
seno al comitato direttivo del Centro nazionale sangue
gravano sul capitolo di nuova istituzione n. 3442 (somme
da assegnare all’Istituto superiore di sanita' per l’istitu-
zione e il funzionamento del Centro nazionale sangue)
dello stato di previsione del Ministero della salute.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di
controllo per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2006
Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 6

07A02157

DECRETO 5 dicembre 2006.
Modifica del decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante

ßProtocolli per l’accertamento della idoneita' del donatore di
sangue ed emocomponentiý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante
ßNuova disciplina delle attivita trasfusionali e della
produzione nazionale di emoderivatiý;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante ßPro-
tocolli per l’accertamento della idoneita' del donatore di san-
gue ed emocomponentiý, in particolare l’allegato 7 ßEsami
obbligatori ad ogni donazione e controlli periodiciý;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante
ßCaratteristiche e modalita' per la donazione del sangue
ed emoderivatiý;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 191,
recante ßAttuazione della direttiva 2002/98/CE che
stabilisce norme di qualita' e sicurezza per la raccolta,
il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distri-
buzione del sangue umano e dei suoi componentiý;

Ravvisata l’esigenza di escludere la determinazione delle
ALT dagli esami per la validazione biologica delle unita' di
sangue e di emocomponenti, includendola invece tra gli
esami a cui sottoporre il donatore ad ogni donazione;

Sentita laCommissionenazionaleper il servizio trasfusio-
nale nelle sedute del 16 settembre 2005 e 4 novembre 2005;
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EAcquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
nella seduta del 16 novembre 2006;

Decreta:
Art. 1.

1. L’allegato 7 ßEsami obbligatori ad ogni donazione
e controlli periodiciý di cui al decreto ministeriale 3
marzo 2005, recante ßProtocolli per l’accertamento
della idoneita' del donatore di sangue ed o emocompo-
nentiý, e' cosi modificato:

alla letteraA) dopo ßAd ogni donazione il donatore
e' sottoposto ad esame emocromocitometrico completoý
viene aggiunto la frase: ße alla determinazione delle
ALT con metodo ottimizzato.ý;

alla lettera B) viene soppressa la frase: ßSu ogni
donazione l’esito della determinazione del test ALT
con metodo ottimizzato non deve essere superiore a
due volte il limite normaleý.

Art. 2.
1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo

giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 dicembre 2006
Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 62

07A02158

DECRETO 5 dicembre 2006.
Utilizzazione di medicinali per terapia genica e per terapia

cellulare somatica al di fuori di sperimentazioni cliniche e
norme transitorie per la produzione di detti medicinali.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211;
Visto il decreto ministeriale 2 marzo 2004 ßIstituzione

di una banca dati per il monitoraggio della terapia genica
e la terapia cellulare somaticaý pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 97 del 26 aprile 2004 e in particolare l’art. 1,
comma 1, che consente di impiegare esclusivamente nel-
l’ambito di sperimentazioni cliniche preparazioni per
terapia genica e terapia cellulare somatica per le quali
non sia stata rilasciata l’autorizzazione di cui all’art. 6,
comma 1, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;
Considerato che allo stato attuale delle conoscenze

scientifiche vengono utilizzati medicinali per terapia
cellulare somatica clinicamente e scientificamente con-
solidati e pertanto da non sottoporre all’iter autorizza-
tivo previsto per le sperimentazioni cliniche di medici-
nali di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211;

Considerata altres|' , la necessita' di consentire l’uti-
lizzo di medicinali per terapia genica e cellulare soma-
tica in caso di pericolo di vita del paziente o di grave

danno alla salute o di grave patologia a rapida progres-
sione in mancanza di valide alternative terapeutiche,
fatte salve le necessarie misure di garanzia;

Ritenuto che la produzione non a fini di lucro di
medicinali per terapia genica e cellulare presso labora-
tori di strutture pubbliche, strutture ad esse equiparate
o Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS) non rientra nelle fattispecie per le quali sono
applicabili le autorizzazioni previste dal richiamato
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, trattandosi di
produzioni non industriali;

Ritenuto opportuno che gli impieghi scientifica-
mente e clinicamente consolidati di medicinali per tera-
pia cellulare vengano definiti con provvedimento del-
l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) sentita la Com-
missione consultiva tecnico-scientifica di cui
all’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni nella legge
24 novembre 2003, n. 326;

Vista la proposta di ßRegolamento del Parlamento
Europeo e del Consiglio sui medicinali per terapie
avanzate recante modifica della direttiva 2001/83/CE
e del regolamento (CE) n. 726/2004ý presentata dalla
Commissione europea il 16 novembre 2005;

Considerata la necessita' di prevedere norme transitorie
per l’impiego dei medicinali per terapia genica e cellulare
nelle more della entrata in vigore di detto Regolamento;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai fini del presente decreto, ai medicinali per tera-
pia genica e a quelli per terapia cellulare somatica si
applicano le definizioni riportate nell’allegato 1 del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, richiamato in
premessa, parte IV, rispettivamente al punto 1 e al
punto 2.

2. Oltre a quanto previsto dall’art. 1, comma 1, del
decreto delMinistro della salute 2 marzo 2004 richiamato
in premessa, l’impiego di preparazioni per terapia cellu-
lare somatica per le quali non sia stata rilasciata l’autoriz-
zazione di cui all’art. 6, comma 1, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219 e' consentito altres|' nei casi elencati
nel provvedimento di cui al comma 3 del presente articolo
nonche¤ nei casi di cui al comma 4 delmedesimo; l’impiego
di preparazioni per terapia genica oltre che nei casi di cui
al richiamato decreto ministeriale 2 marzo 2004 e' consen-
tito anche nei casi di cui al comma 4.

3. Con provvedimento del direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), da aggiornare periodica-
mente, sentita la Commissione consultiva tecnico-scienti-
fica della medesima Agenzia, vengono elencati gli impie-
ghi di medicinali per terapia cellulare somatica
considerati clinicamente e scientificamente consolidati.

4. Fermo restando il disposto di cui al comma 3, e'
consentito l’impiego dei medicinali di cui al comma 1
su singoli pazienti in mancanza di valida alternativa
terapeutica, nei casi di urgenza ed emergenza che pon-
gono il paziente in pericolo di vita o di grave danno alla
salute nonche¤ nei casi di grave patologia a rapida pro-
gressione, sotto la responsabilita' del medico prescrit-
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Etore e, per quanto concerne la qualita' del medicinale,
sotto la responsabilita' del direttore del laboratorio di
produzione di tali medicinali purche¤ :

a) siano disponibili dati scientifici, che ne giustifi-
chino l’uso, pubblicati su accreditate riviste internazionali;

b) sia stato acquisito il consenso informato del
paziente;

c) sia stato acquisito il parere favorevole del
Comitato etico di cui all’art. 6 del decreto legislativo
24 giugno 2003, n. 211, con specifica pronuncia sul rap-
porto favorevole fra i benefici ipotizzabili ed i rischi
prevedibili del trattamento proposto, nelle particolari
condizioni del paziente;

d) siano utilizzati, non a fini di lucro, prodotti pre-
parati in laboratori in possesso dei requisiti di cui
all’art. 2, anche nei casi di preparazioni standard e
comunque nel rispetto dei requisiti di qualita' farmaceu-
tica approvati dalle Autorita' competenti, qualora il medi-
cinale sia stato precedentemente utilizzato per sperimen-
tazioni cliniche in Italia; se il medicinale non e' stato speri-
mentato in Italia, dovra' essere assicurato il rispetto dei
requisiti di qualita' farmaceutica approvati dall’Istituto
superiore di sanita' , secondo modalita' da stabilirsi con
provvedimento del Presidente del medesimo Istituto;

e) il trattamento sia eseguito in Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico o in struttura pubblica o
ad essa equiparata.

5. Nei casi di cui al comma 4, il Comitato etico opera
con procedura d’urgenza.

6. Il medico responsabile del trattamento di cui al
comma 4 comunica all’Istituto superiore di sanita' i dati
previsti dal decreto 2 marzo 2004, con le modalita' det-
tate dal medesimo decreto.

Art. 2.

1. Fatta salva la necessita' delle autorizzazioni previste
dall’art. 50 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219
e dall’art. 13 del decreto legislativo 24 giugno 2003,
n. 211, rispettivamente per i medicinali prodotti indu-
strialmente e per i medicinali per sperimentazioni clini-
che, sono autorizzate, in via transitoria, le produzioni di
medicinali per terapia genica e terapia somatica cellulare
da utilizzare esclusivamente per le finalita' di cui all’art. 1
commi 3 e 4 fino all’entrata in vigore delle nuove norme
comunitarie in materia e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2007, effettuate in presenza di tutti i seguenti requisiti:

a) produzione in laboratorio di IRCCS o di strut-
ture pubbliche o ad esse equiparate;

b) laboratorio che operi sotto la responsabilita' e la
direzione di un direttore con almeno 2 anni di docu-
mentata esperienza di direzione della stessa tipologia
produttiva alla data del 31 dicembre 2005;

c) possesso di autorizzazione rilasciata dal respon-
sabile legale della struttura di appartenenza e, ove pre-
visto, possesso dell’autorizzazione rilasciata dalla
regione o dalla provincia autonoma, per l’esercizio del-
l’attivita' di detto laboratorio;

d) pregressa attivita' di produzione della medesima
tipologia di medicinali di durata almeno biennale alla
data del 31 dicembre 2005;

e) preparazione effettuata non a fini di lucro e nel
rispetto dei requisiti di qualita' farmaceutica approvati
dall’ISS secondo le modalita' da stabilirsi con provvedi-
mento del Presidente del medesimo Istituto;

f) pregressa trasmissione all’AIFA di autocertifi-
cazione del possesso di quanto indicato nelle lette-
re a), b), c), d) ed e).

Il presente decreto viene inviato agli organi di con-
trollo per la registrazione ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 dicembre 2006
Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 99

07A02073

DECRETO 30 dicembre 2006.
Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di

qualita' delle acque destinate al consumo umano, che possono
essere disposte dalla regione Lombardia.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Visto l’art. 13 del decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 31, relativo alla qualita' delle acque destinate al con-
sumo umano, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 52
del 3 marzo 2001;

Viste le motivate richieste della regione Lombardia
circa la necessita' di un ulteriore periodo di deroga, al
fine di dare completa attuazione ai provvedimenti
necessari per ripristinare la qualita' dell’acqua;

Visti i valori massimi ammissibili fissati dal Consiglio
superiore di sanita' nella seduta del 13 dicembre 2005;

Considerato che, ai sensi del comma 11 del succitato
art. 13, la popolazione interessata deve essere tempestiva-
mente e adeguatamente informata circa le deroghe appli-
cate edelle condizioni che ledisciplinanoeche,oveoccorra,
la regione o provincia autonoma deve provvedere a for-
mare raccomandazioni a gruppi specifici di popolazione
per i quali la deroga possa costituire un rischio particolare;

Considerato che la valutazione di non potenziale
pericolo per la salute umana viene effettuata compren-
dendo anche la quantita' di parametro eventualmente
assunta con gli alimenti, sia preparati in ambito dome-
stico sia in industrie alimentari che distribuiscono i loro
prodotti esclusivamente nell’ambito geografico ricom-
preso dal provvedimento di deroga;

Decreta:
Art. 1.

1. La regione Lombardia puo' stabilire il rinnovo
delle deroghe al valore di parametro fissato nell’alle-
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Egato I, parte B del decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 31, ai comuni per i quali e' stata fatta esplicita richie-
sta, per il parametro arsenico, entro il Valore massimo
ammissibile (VMA) di 50 mg/l.

2. Il suddetto valore massimo ammissibile puo' essere
concesso fino al 31 dicembre 2007.

3. L’eventuale rinnovo e' subordinato alla trasmis-
sione, da parte della regione Lombardia, al Ministero
della salute ed al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, entro e non oltre il 30 settem-
bre 2007, di una circostanziata relazione sulla situa-
zione relativa all’attuazione dei piani di risanamento
previsti, comprensiva dei controlli analitici e dei risul-
tati degli interventi effettuati nel periodo di deroga, e
di un dettagliato programma di quanto previsto ai fini
della eventuale nuova deroga, corredato dei costi e
della copertura finanziaria.

4. Sono escluse dai provvedimenti di deroga e sono
comunque obbligate al rispetto dei limiti previsti dalla
normativa, le industrie alimentari ad eccezione di quelle
di tipo artigianale con distribuzione del prodotto in
ambito locale. Si rimanda alle autorita' competenti la valu-
tazione di ulteriori esclusioni e/o limitazioni temporali.

Art. 2.
1. Fermo restando il valore massimo ammissibile di

cui all’art. 1 nell’esercizio dei poteri di deroga di cui
all’art. 13 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
l’autorita' regionale e' tenuta, in relazione alle specifiche
situazioni locali, ad adottare il valore che assicuri l’ero-
gazione di acqua della migliore qualita' possibile.

2. Tutti i valori massimi ammissibili possono essere
oggetto di immediata revisione a fronte di evidenze
scientifiche piu' conservative.

3. La regione deve provvedere ad informare la popo-
lazione interessata in attuazione del disposto di cui al
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, art. 13,
comma 11, relativamente alla elevata concentrazione
del predetto elemento.

Art. 3.
1. L’esercizio delle deroghe, comunque limitate nel-

l’ambito delle prescrizioni degli articoli 1 e 2, e' subordi-
nato all’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 13
del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31.

2. I provvedimenti di deroga devono riportare
quanto segue:

a) i motivi di deroga;
b) il parametro interessato, i risultati del prece-

dente controllo pertinente ed il valore massimo ammis-
sibile per la deroga;

c) l’area geografica, la quantita' di acqua fornita
ogni giorno, la popolazione interessata e gli eventuali
effetti sulle industrie alimentari interessate;

d) un opportuno programma di controllo che pre-
veda, se necessario, una maggiore frequenza dei controlli;

e) una sintesi del piano relativo alla necessaria
azione correttiva, compreso un calendario dei lavori,
una stima dei costi, la relativa copertura finanziaria e
le disposizioni per il riesame;

f) la durata della deroga.

3. Il provvedimento di deroga ed i relativi piani di
intervento sono trasmessi nel rispetto delle modalita'
previste dall’art. 13, comma 8, del decreto legislativo
2 febbraio 2001, n. 31.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 30 dicembre 2006

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
Pecoraro Scanio

07A02045

DECRETO 30 dicembre 2006.

Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di
qualita' delle acque destinate al consumo umano, che possono
essere disposte dalla regione Sardegna.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Visto l’art. 13 del decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 31, relativo alla qualita' delle acque destinate al con-
sumo umano, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 52
del 3 marzo 2001;

Viste le motivate richieste della regione Sardegna
circa la necessita' di un ulteriore periodo di deroga, al
fine di dare completa attuazione ai provvedimenti
necessari per ripristinare la qualita' dell’acqua;

Visti i valori massimi ammissibili fissati dal Consiglio
superiore di sanita' nella seduta del 13 dicembre 2005;

Considerato che, ai sensi del comma 11 del succitato
art. 13, la popolazione interessata deve essere tempesti-
vamente e adeguatamente informata circa le deroghe
applicate e delle condizioni che le disciplinano e che,
ove occorra, la regione o provincia autonoma deve
provvedere a formare raccomandazioni a gruppi speci-
fici di popolazione per i quali la deroga possa costituire
un rischio particolare;

Considerato che la valutazione di non potenziale
pericolo per la salute umana viene effettuata compren-
dendo anche la quantita' di parametro eventualmente
assunta con gli alimenti, sia preparati in ambito dome-
stico sia in industrie alimentari che distribuiscono i loro
prodotti esclusivamente nell’ambito geografico ricom-
preso dal provvedimento di deroga;
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EDecreta:

Art. 1.

1. La regione Sardegna puo' stabilire il rinnovo delle
deroghe al valore di parametro fissato nell’allegato I,
parte B del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, al
comune per il quale e' stata fatta esplicita richiesta, per
il parametro vanadio, entro il Valore massimo ammissi-
bile (VMA) di 160 mg/l.

2. Il suddetto valore massimo ammissibile puo' essere
concesso fino al 31 dicembre 2007.

3. L’eventuale rinnovo e' subordinato alla trasmis-
sione, da parte della regione Sardegna, al Ministero
della salute ed al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, entro e non oltre il 30 settem-
bre 2007, di una circostanziata relazione sulla situa-
zione relativa all’attuazione dei piani di risanamento
previsti, comprensiva dei controlli analitici e dei risul-
tati degli interventi effettuati nel periodo di deroga, e
di un dettagliato programma di quanto previsto ai fini
della eventuale nuova deroga, corredato dei costi e
della copertura finanziaria.

4. Sono escluse dai provvedimenti di deroga e sono
comunque obbligate al rispetto dei limiti previsti dalla
normativa, le industrie alimentari ad eccezione di
quelle di tipo artigianale con distribuzione del prodotto
in ambito locale. Si rimanda alle autorita' competenti
la valutazione di ulteriori esclusioni e/o limitazioni
temporali.

Art. 2.

1. Fermo restando il valore massimo ammissibile di
cui all’art. 1 nell’esercizio dei poteri di deroga di cui
all’art. 13 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31,
l’autorita' regionale e' tenuta, in relazione alle specifiche
situazioni locali, ad adottare il valore che assicuri l’ero-
gazione di acqua della migliore qualita' possibile.

2. Tutti i valori massimi ammissibili possono essere
oggetto di immediata revisione a fronte di evidenze
scientifiche piu' conservative.

3. La regione deve provvedere ad informare la popo-
lazione interessata in attuazione del disposto di cui al
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, art. 13,
comma 11, relativamente alla elevata concentrazione
del predetto elemento.

Art. 3.

1. L’esercizio delle deroghe, comunque limitate nel-
l’ambito delle prescrizioni degli articoli 1 e 2, e' subordi-
nato all’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 13
del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31.

2. I provvedimenti di deroga devono riportare
quanto segue:

a) i motivi di deroga;
b) il parametro interessato, i risultati del prece-

dente controllo pertinente ed il valore massimo ammis-
sibile per la deroga;

c) l’area geografica, la quantita' di acqua fornita
ogni giorno, la popolazione interessata e gli eventuali
effetti sulle industrie alimentari interessate;

d) un opportuno programma di controllo che
preveda, se necessario, una maggiore frequenza dei
controlli;

e) una sintesi del piano relativo alla necessaria
azione correttiva, compreso un calendario dei lavori,
una stima dei costi, la relativa copertura finanziaria e
le disposizioni per il riesame;

f) la durata della deroga.
3. Il provvedimento di deroga ed i relativi piani di

intervento sono trasmessi nel rispetto delle modalita'
previste dall’art. 13, comma 8, del decreto legislativo
2 febbraio 2001, n. 31.

Art. 4.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 30 dicembre 2006

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
Pecoraro Scanio

07A02046

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 4 dicembre 2006.

Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle tratte: Cagliari-
Palermo e vv., Cagliari-Napoli e vv., Cagliari-Firenze e vv.,
Olbia-Verona e vv., Alghero-Torino e vv. e Alghero-Bologna e vv.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto il regolamento CEE n. 2408/92 del Consiglio
del 23 luglio 1992, concernente disposizioni sull’accesso
dei vettori aerei della comunita' alle rotte intracomuni-
tarie ed in particolare l’art. 4;

Visto l’art. 36 della legge n. 144 del 17 maggio 1999
che al fine di assicurare la continuita' territoriale per la
Sardegna e le isole minori della Sicilia assegna al Mini-
stro dei trasporti e della navigazione oggi Ministro dei
trasporti, la competenza di disporre con proprio
decreto, in conformita' alle disposizioni del regolamento
CEE n. 2408/92, l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico relativi agli scali contemplati nello stesso arti-
colo;

Vista la delega conferita con nota n. 12000/2005/SP
del 19 maggio 2005, dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, al presidente della Regione autonoma
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Edella Sardegna, ai sensi del comma 2 del citato art. 36
della legge n. 144/1999, ad indire e presiedere una con-
ferenza di servizi, con il compito di precisare i contenuti
dell’onere di servizio pubblico sulle rotte di collega-
mento con la Sardegna;

Visto l’art. 4 comma 207 della legge 24 dicembre
2003, n. 350 che ha incrementato di 10 milioni di euro
per gli anni 2004 e 2005 e di 7,5 milioni di euro per
l’anno 2006 i fondi per le finalita' di cui al comma 4 del-
l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144;

Visto il decreto ministeriale n. 36 del 29 dicembre
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del-
l’11 gennaio 2006, avente per oggetto ßImposizione
degli oneri di servizio pubblico sulla tratte Alghero-
Bologna e v.v., Alghero-Torino e v.v., Cagliari-Bologna
e v.v., Cagliari-Torino e v.v., Cagliari-Firenze e v.v.,
Cagliari-Verona e v.v., Cagliari-Napoli e v.v., Cagliari-
Palermo e v.v., Olbia-Bologna e v.v., Olbia-Verona e
v.v.;

Vista la comunicazione pubblicata nella G.U.U.E.
n. C 93 del 21 aprile 2006;

Considerato che nessun vettore aereo ha dichiarato la
disponibilita' ad operare sulle rotte Alghero-Bologna e
v.v., Alghero-Torino e v.v., Cagliari-Firenze e v.v.,
Cagliari-Napoli, e v.v., Cagliari-Palermo e v.v. e Olbia-
Verona e v.v. senza compensazione a carico dello Stato;

Visto il bando di gara pubblicato nella G.U.U.E. n. C
95/9 del 22 aprile 2006 ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1,
lettera d) del regolamento CEE 2408/92 per la gestione
dei servizi di linea sulla rotta Alghero-Bologna e vv.;

Visto il bando di gara pubblicato nella G.U.U.E. n. C
95/12 del 22 aprile 2006 ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1,
lettera d) del regolamento CEE 2408/92 per la gestione
dei servizi di linea sulle rotta Alghero-Torino e vv.;

Visto il bando di gara pubblicato nella G.U.U.E. n. C
95/16 del 22 aprile 2006 ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1,
lettera d) del regolamento CEE 2408/92 per la gestione
dei servizi di linea sulle rotta Cagliari-Firenze e vv.;

Visto il bando di gara pubblicato nella G.U.U.E. n. C
95/18 del 22 aprile 2006 ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1,
lettera d) del regolamento CEE 2408/92 per la gestione
dei servizi di linea sulla rotta Cagliari-Napoli e vv.;

Visto il bando di gara pubblicato nella G.U.U.E. n. C
95/20 del 22 aprile 2006 ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1,
lettera d) del regolamento CEE 2408/92 per la gestione
dei servizi di linea sulle rotta Cagliari-Palermo e vv.;

Visto il bando di gara pubblicato nella G.U.U.E. n. C
95/30 del 22 aprile 2006 ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1,
lettera d) del regolamento CEE 2408/92 per la gestione
dei servizi di linea sulla rotta Olbia-Verona e vv.;

Vista la nota n. 0033441/DIRGEN/DG del 23 mag-
gio 2006 del direttore generale dell’ENAC, con la quale
e' stata costituita la Commissione con l’incarico di pro-
cedere all’esame delle offerte ed alla conseguente pro-
posta di affidamento dei servizi di trasporto aereo sulle
rotte sopra indicate;

Visti i verbali in data 7, 20, 28 giugno 2006, e in data
4 luglio 2006, della sopra citata Commissione;

Vista la nota n. 03/SAR del 20 luglio 2006 della
Commissione suddetta che propone di affidare alla
Compagnia aerea Meridiana i servizi aerei sulle rotte
Cagliari-Firenze e v.v., Cagliari-Napoli e v.v., Cagliari-
Palermo e v.v., Olbia-Verona e v.v., e di affidare alla
Compagnia aerea Air One i servizi aerei sulle rotte
Alghero-Bologna e v.v., Alghero-Torino e v.v.;

Visto il provvedimento n. 0000043/DISPDG/DG del
26 settembre 2006 con il quale l’ENAC ha approvato
gli atti delle gare sopra specificate ed ha aggiudicato
rispettivamente:

al vettore Meridiana l’esercizio dei servizi di tra-
sporto aereo di linea sulla rotta Cagliari-Palermo e
v.v., sulla base di una offerta economica pari a euro
947.900,00 annui comprensivi di IVA, con una ridu-
zione del 16,76% sull’importo massimo di compensa-
zione pari ad euro 1.138.800,00; al vettore Meridiana
l’esercizio dei servizi di trasporto aereo di linea sulla
rotta Cagliari-Napoli e v.v., sulla base di una offerta
economica pari a euro 2.358.900,00 annui comprensivi
di IVA, con una riduzione del 12,74% sull’importo mas-
simo di compensazione pari ad euro 2.703.250,00; al
vettore Meridiana l’esercizio dei servizi di trasporto
aereo di linea sulla rotta Cagliari-Firenze e v.v., sulla
base di una offerta economica pari a euro 2.483.700,00
annui comprensivi di IVA, con una riduzione del
2,54% sull’importo massimo di compensazione pari ad
euro 2.548.336,00; al vettore Meridiana l’esercizio dei
servizi di trasporto aereo di linea sulla rotta Olbia-
Verona e v.v., sulla base di una offerta economica pari
a euro 1.376.890,00 annui comprensivi di IVA, con una
riduzione del 42,75% sull’importo massimo di compen-
sazione pari ad euro 2.405.000,00; al vettore Air One
l’esercizio dei servizi di trasporto aereo di linea sulla
rotta Alghero-Torino e v.v., sulla base di una offerta
economica pari a euro 1.752.300,00 annui comprensivi
di IVA, con una riduzione del 3,98% sull’importo mas-
simo di compensazione pari ad euro 1.825.000,00; al
vettore Air One l’esercizio dei servizi di trasporto aereo
di linea sulla rotta Alghero-Bologna e v.v., sulla base
di una offerta economica pari a euro 1.696.200,00 annui
comprensivi di IVA, con una riduzione del 3,98% sul-
l’importo massimo di compensazione pari ad euro
1.766.600,00;

Considerato che la copertura finanziaria sara' a
carico del capitolo di spesa 2161- P.G. 01 di questo
Ministero;

Vista la nota n. 0077595/DIRGEN/CEC del
29 novembre 2006 con la quale l’ENAC dichiara che
sul capitolo di spesa 0500.1.2.06.04 del bilancio di pre-
visione dell’esercizio finanziario 2006 dell’Ente mede-
simo sono allocate risorse sufficienti per fare fronte alla
compensazione delle rotte sopra indicate;

Ritenuto che ai sensi dell’art. 2, del decreto ministe-
riale del 29 dicembre 2005 n. 36 occorre stabilire la
data dalla quale gli oneri di servizio pubblico sulle rotte
sopra specificate divengono obbligatori;
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EDecreta:

Art. 1.

EØ reso esecutivo l’esito delle gare esperite dall’ENAC
per l’esercizio delle seguenti rotte Cagliari-Palermo e
v.v., Cagliari-Napoli e v.v., Cagliari-Firenze e v.v.,
Olbia-Verona e v.v., Alghero-Torino e v.v., Alghero-
Bologna e v.v., e dallo stesso aggiudicate, con decreto
dirigenziale n. 0043/DISPDG/DG del 26 settembre
2006, giusta quanto riportato nei verbali dell’apposita
Commissione nominata con nota indicata in premessa,
al vettore Air One per le rotte Alghero-Torino a/r e
Alghero-Bologna a/r, e al vettore Meridiana per le rotte
Cagliari-Palermo a/r, Cagliari-Napoli a/r, Cagliari-
Firenze a/r, Olbia-Verona a/r.

Art. 2.

I collegamenti aerei operati sulle rotte indicate
all’art. 1 effettuati sulla base del decreto ministeriale di
imposizione di oneri di servizio pubblico n. 36 del
29 dicembre 2006, sono affidati ai vettori Air One e
Meridiana aggiudicatari delle gare rispettivamente:

collegamento Cagliari-Palermo e v.v. alla societa'
Meridiana sulla base di una compensazione finanziaria
massima di 947.900,00 euro annui;

collegamento Cagliari-Napoli e v.v. alla societa'
Meridiana sulla base di una compensazione finanziaria
massima di 2.358.900,00 euro annui;

collegamento Cagliari-Firenze e v.v. alla societa'
Meridiana sulla base di una compensazione finanziaria
massima di 2.483.700,00 euro annui;

collegamento Olbia-Verona e v.v. alla societa'
Meridiana sulla base di una compensazione finanziaria
massima di 1.376.890,00 euro annui;

collegamento Alghero-Torino e v.v. alla societa' Air
One sulla base di una compensazione finanziaria mas-
sima di 1.752.300,00 euro annui;

collegamento Alghero-Bologna e v.v. alla societa'
Air One sulla base di una compensazione finanziaria
massima di 1.696.200,00 euro annui.

Art. 3.

L’ENAC e' incaricato di dare attuazione al presente
decreto, secondo le disposizioni della normativa
vigente, citata in premessa.

Le convenzioni che saranno sottoscritte tra ENAC ed
i vettori Air One e Meridiana, per l’esercizio delle rotte
indicate all’art. 1, saranno oggetto di decreto di appro-
vazione da parte di questo Ministero, e inviato agli
organi di controllo per la registrazione.

Art. 4.

Gli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea
riguardanti le rotte indicate all’art. 1 divengono obbli-
gatori dal 15 gennaio 2007.

Art. 5.

Il presente decreto sara' inviato agli organi di con-
trollo di questo Ministero per la registrazione e pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 dicembre 2006

Il Ministro: Bianchi
Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del ter-

ritorio, registro n. 1, foglio 49

07A02048

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 16 febbraio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale del pubblico registro automobilistico di
Perugia e dell’Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Umbria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:
Art. 1.

Mancato funzionamento
EØ accertato, per la giornata del 9 febbraio 2007, il

mancato funzionamento al pubblico dell’Ufficio pro-
vinciale del pubblico registro automobilistico di Peru-
gia e dell’Ufficio assistenza bollo;
Motivazioni.

L’Ufficio sopra individuato non ha operato nella gior-
nata del 9 febbraio 2007 per assemblea del personale,
come da comunicazioni dell’A.C.I. - Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Perugia con nota prot. n. 154
ö del 12 febbraio 2007 ö e della Procura generale della
Repubblica presso la Corte d’Appello di Perugia con nota
del 13 febbraio 2007 - prot. n. 704, che ha attestato l’avve-
nuta chiusura dell’Ufficio provinciale del pubblico regi-
stro automobilistico di Perugia e dell’Ufficio assistenza
bollo.
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ELa situazione di cui sopra richiede di essere regolariz-
zata.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, (art. 66).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, suc-
cessivamente modificato con le seguenti norme:

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 16 febbraio 2007

Il direttore regionale: Palumbo

07A02026

PROVVEDIMENTO 22 febbraio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Caltanissetta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio di
Caltanissetta nei giorni 5 febbraio 2007, 6 febbraio
2007, 7 febbraio 2007 e 8 febbraio 2007.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, a seguito di quanto comunicato
dall’Ufficio di Caltanissetta con note del 6 febbraio
2007 e 8 febbraio 2007 lo stesso, a causa di un guasto
all’impianto elettrico che ha impedito ogni attivita'
lavorativa connessa con l’uso dei terminali e delle pro-
cedure informatiche, nei giorni 5 febbraio 2007, 6 feb-
braio 2007, 7 febbraio 2007 e 8 febbraio 2007 non ha
potuto prestare gli istituzionali servizi al pubblico.

L’Ufficio del Garante del contribuente ha manife-
stato parere favorevole all’emanazione del presente
provvedimento.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592 nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Art. 10 del decreto legislativo n. 32/2001.

Palermo, 22 febbraio 2007

Il direttore regionale:Giamportone

07A02145

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 14 febbraio 2007.

Aggiornamento dell’elenco degli enti di assistenza e di
pronto soccorso aventi titolo all’agevolazione fiscale, prevista
per i carburanti consumati per l’azionamento delle ambulanze.

IL DIRETTORE DELL’AREA CENTRALE
gestione tributi e rapporto con gli utenti

Visto l’art. 24 del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504;

Visto il punto 13 della tabella A allegata al predetto
testo unico che prevede l’aliquota ridotta di accisa per
i carburanti consumati per l’azionamento delle autoam-
bulanze destinate al trasporto degli ammalati e dei
feriti, di pertinenza dei vari enti di assistenza e di
pronto soccorso da determinare con provvedimento
dell’amministrazione finanziaria;

Visto il decreto 31 dicembre 1993, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 gennaio 1994, con il
quale sono state stabilite le modalita' per la concessione,
mediante buoni d’imposta, del menzionato beneficio
fiscale;

Visto il punto 97 dell’area n. 1 della tabella allegata al
decreto 19 ottobre 1994, n. 678, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 1994;
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EVisto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle dogane, deliberato dal Comitato direttivo in data
5 dicembre 2000;

Vista la determinazione 16 marzo 2006 pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2006, con la
quale altri enti di assistenza e di pronto soccorso sono
stati ammessi, da ultimo, alla stessa agevolazione;

Visti i pareri favorevoli espressi dalle competenti
direzioni regionali dell’Agenzia delle dogane in merito
alle domande, corredate della prescritta documenta-
zione, con le quali altri enti di assistenza e di pronto
soccorso hanno chiesto di essere ammessi a fruire della
menzionata agevolazione fiscale;

Tenuto conto che i predetti enti sono in possesso dei
requisiti necessari per essere ammessi al beneficio
fiscale;

A d o t t a
la seguente determinazione:

Art. 1.

1. All’elenco degli enti di assistenza e di pronto soc-
corso che hanno titolo alla agevolazione fiscale prevista
dal punto 13 della tabella A allegata al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, approvato con decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504 e dal comma 1 dell’art. 1 del
decreto 31 dicembre 1993 relativamente ai carburanti
consumati per l’azionamento delle autoambulanze
destinate al trasporto degli ammalati e dei feriti, di per-
tinenza degli enti stessi, sono aggiunti:

1330) ßCroce Bianca Biellese (C.B.B.) Centro
Radio Emergenza e Soccorsoý (ONLUS), con sede in
Biella;

1331) ßPubblica Assistenza Volontari Alto Sebino
ONLUS Lovereý, con sede in Lovere (Bergamo);

1332) ßPubblica Assistenza - Padana Soccorsoý,
con sede in San Giovanni in Croce (Cremona);

1333) ßAssociazione Volontaria Pubblica Assi-
stenza Mater Soccorso ONLUSý, con sede in Cerro al
Lambro (Milano);

1334) ßAssociazione di Solidarieta' e di Assistenza
Pubblica Volontariato San Roccoý, con sede in Valle
Lomellina (Pavia);

1335) ßEmergenza Vidigulfo soccorso - Organizza-
zione non lucrativa di utilita' socialeý, con sede in Vidi-
gulfo (Pavia);

1336) ßLegnago Soccorsoý, con sede in Legnago
(Varese);

1337) ßCorpo Volontari del Soccorso Citta' di Sore-
sinaý, con sede in Soresina (Cremona);

1338) ßCroce Verde Bardinetoý, con sede in Bardi-
neto (Savona);

1339) ßCroce Biancaý, con sede in Dego (Savona);

1340) ßAssociazione Volontaria Pubblica Assi-
stenzaý, con sede in Marciana Marina (Livorno);

1341) ßVenerabile Confraternita della Misericor-
dia di Navacchioý, con sede in Cascina (Pisa);

1342) ßConfraternita di Misericordia di Sum-
monteý, con sede in Summonte (Avellino);

1343) ßVita Associazione di Volontariato e Pub-
blica Assistenza ONLUSý, con sede in Sant’Angelo dei
Lombardi (Avellino);

1344) ßPubblica Assistenza Sant’Angelo a
Cupoloý, con sede in Sant’Angelo a Cupolo (Bene-
vento);

1345) ßAvis Comunale di Pellezzanoý con sede in
Pellezzano (Salerno);

1346) ßConfraternita di Misericordia di Armun-
giaý, con sede in Armungia (Cagliari);

1347) ßCroce Bianca Santa Margheritaý, con sede
in Laerru (Sassari);

1348) ßArzaghena agosto ’89ý, con sede in Arza-
ghena (Sassari);

1349) ßFraternita di Misericordia Maria Immaco-
lataý, con sede in Catenanuova (Enna).

Art. 2.

1. l’Associazione ßConfraternita di Misericordia di
Gaiole in Chiantiý, con sede in Gaiole in Chianti
(Siena) gia' inserita nell’elenco degli enti di assistenza e
pronto soccorso di cui all’art. 1, al numero 163 del
decreto ministeriale 24 settembre 1964 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 3 del 5 gen-
naio 1965) ha cambiato la propria denominazione
sociale in ßConfraternita di Misericordia di Gaiole in
Chianti - ONLUSý, senza modificare la natura dell’as-
sociazione stessa.

2. L’Associazione ßFraternita di Misericordia di
Quartu Sant’Elenaý, con sede in Quartu Sant’Elena
(Cagliari) gia' inserita nell’elenco degli enti di assistenza
e pronto soccorso di cui all’art. 1, al numero 468 del
decreto ministeriale 27 maggio 1981 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 163 del 16 giu-
gno 1981) ha modificato la propria denominazione
sociale in ßConfraternita Divinae Misericordiae di
Quartu Sant’Elenaý, senza modificare la natura dell’as-
sociazione medesima.

La presente determinazione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2007

Il direttore dell’area centrale: Bricca

07A02084
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 28 febbraio 2007.

Approvazione dell’elenco delle confezioni di medicinali, per
le quali sono ripristinati i prezzi di cui alla determinazione
27 settembre 2006.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326,
recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e
per la correzione dei conti pubblici, in particolare i
commi 1 e 5, lettere f) e f-bis);

Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro della funzione pub-
blica, concernente ßRegolamento recante norme sul-
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48
sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004, registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del
registro visti semplici dall’Ufficio centrale del bilancio
presso il Ministero della salute, con il quale e' stato desi-
gnato il dott. Nello Martini in qualita' di direttore gene-
rale dell’AIFA;

Vista la delibera n. 26 del consiglio di amministra-
zione in data 27 settembre 2006;

Vista la propria determinazione del 27 settembre
2006, concernente ßManovra per il Governo della spesa
farmaceutica convenzionata e non convenzionata ßcon
cui e' stata adottata una misura finalizzata a ridurre
nella misura del 5% il prezzo al pubblico dei medicinali
comunque dispensati o impiegati dal Servizio sanitario
nazionale, gia' vigente; nonche¤ di rideterminare lo
sconto al produttore dello 0,6%, gia' disposto con la
determinazione AIFA del 30 dicembre 2005, citata in
premesse e mantenere in vigore le predette misure fino
ad integrale copertura del disavanzo accertato per il
2006, previa verifica da effettuarsi entro il termine del
15 febbraio 2007;

Visto l’art. 1, comma 796, lettera g) della legge
27 dicembre 2006, n. 296, che consente alle aziende far-
maceutiche di chiedere all’AIFA la sospensione degli
effetti di cui alla deliberazione n. 26 del 27 settembre
2006, di cui sopra, previa dichiarazione di impegno al
versamento alle regioni degli importi individuati da
apposite tabelle di equivalenza degli effetti economico-
finanziari per il Servizio sanitario nazionale;

Visto in particolare il terzo capoverso della lettera g)
della disposizione di cui sopra che prevede da parte del-
l’AIFA l’approvazione, entro il 10 febbraio, delle richie-
ste delle singole aziende farmaceutiche relativamente
alla manovra del pay back;

Tenuto conto delle adesioni formalizzate dalle sin-
gole aziende alla manovra del pay back entro il termine
del 30 gennaio u.s., disposto dalla norma di cui alla let-
tera g) della disposizione normativa piu' volte citata;

Rilevato che le differenze di prezzo tra prodotti
uguali o analoghi eventualmente indotte dall’applica-
zione del sistema del pay back in questione non costi-
tuiscono variazioni di spesa a carico del Servizio sanita-
rio nazionale;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione n. 4
in data 8 febbraio 2007, con cui il consiglio di ammini-
strazione ha approvato ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 1, comma 796, lettera g), di ripristinare, con
decorrenza 1� marzo 2007, i prezzi in vigore il 30 set-
tembre 2006 per i farmaci indicati nell’elenco delle con-
fezioni di medicinali per le quali le aziende hanno appli-
cato il pay back;

Vista la propria determinazione del 9 febbraio 2006,
recante approvazione dell’elenco relativo alle aziende
che si sono avvalse della facolta' di ripianare l’eccedenza
di spesa farmaceutica secondo le modalita' di pay back;

Determinazione:
Art. 1.

1. EØ approvato l’allegato elenco (allegato 1), recante
le confezioni dei medicinali classificati nella fascia A)
di cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, oggetto della manovra di pay back, per i
quali sono ripristinati, con decorrenza 1� marzo 2007, i
prezzi in vigore il 30 settembre 2006 nonche¤ quelli
successivamente a tale data rideterminati. EØ , altres|' ,
approvato l’allegato elenco (allegato 2), recante le con-
fezioni dei medicinali classificati nella classe ßAý di
cui sopra ad uso esclusivamente ospedaliero (H).

2. Gli sconti dovuti dal produttore di cui alla deter-
minazione AIFA del 30 dicembre 2006 e dal farmacista
e dal grossista di cui alla determinazione AIFA del
9 febbraio pari allo 0,6% del prezzo al pubblico com-
prensivo di IVA, sono applicati anche ai prodotti
rimborsabili ceduti non attraverso il Servizio sanitario
nazionale.

Art. 2.

1. Per le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1, per
il periodo di tempo 1� marzo 2007/29 febbraio 2008, in
ragione dall’applicazione del pay back, e' sospesa la
riduzione del prezzo del 5% di cui alla determinazione
AIFA del 27 settembre 2006, citata in premessa.

Art. 3.

1. Eventuali differenze dei prezzi riscontrate rispetto
alle tabelle di equivalenza saranno compensate in occa-
sione del pagamento del secondo versamento da effet-
tuarsi entro il 22 giugno 2007.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale ed e' efficace dal 1� marzo 2007.

Roma, 28 febbraio 2007

Il direttore generale:Martini
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EISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 27 febbraio 2007.

Autorizzazione alla Aviva S.p.a., in Milano, ad estendere
l’esercizio dell’attivita' riassicurativa nei rami III e V, di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209. (Provvedimento n. 2506).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le succes-
sive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209
concernente il codice delle assicurazioni private e, in
particolare, l’art. 354, comma 4 del medesimo decreto;

Visti il decreto ministeriale 28 novembre 1994 ed i
successivi provvedimenti con i quali Aviva S.p.a. (gia'
Commercial Union Vita S.p.a.) e' stata autorizzata
all’esercizio dell’attivita' assicurativa e riassicurativa in
alcuni rami vita;

Vista l’istanza del 20 dicembre 2005 con la quale
Aviva S.p.a., con sede in Milano, ha chiesto di essere
autorizzata ad estendere l’esercizio dell’attivita' riassicu-
rativa nei rami vita III e V;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza ed i successivi documenti integrativi, pervenuti
da ultimo in data 1� dicembre 2006;

Considerato che il programma di attivita' e la rela-
zione tecnica presentati da Aviva s.p.a. soddisfano le
condizioni indicate nell’art. 18 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 13 febbraio 1959, n. 449;

Vista la delibera con la quale il Consiglio dell’Istitu-
to, nella seduta del 20 febbraio 2007, ha espresso parere
favorevole in ordine alla citata istanza;

Dispone:

Aviva S.p.a., con sede in Milano, viale Abruzzi n. 94,
e' autorizzata ad estendere l’esercizio dell’attivita' riassi-
curativa nei rami III e V di cui all’art. 2, comma 1, del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino
dell’ISVAP.

Roma, 27 febbraio 2007

Il presidente: Giannini

07A02047

CONFERENZA UNIFICATA

PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2007.

Accordo di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 15 febbraio 2006, tra Governo,
Regioni ed Autonomie locali, per la fissazione dei criteri per la
suddivisione delle economie previste dall’articolo 1, comma 98,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, in materia di assunzioni
di personale nel complesso degli enti del Servizio sanitario
nazionale, con riferimento all’anno 2006. (Repertorio atti
n. 11/CU).

LA CONFERENZA UNIFICATA

nella seduta odierna del 15 febbraio 2007:
Visto l’art. 9, comma 2, lettera c) del decreto legisla-

tivo 28 agosto 1998, n. 281; che prevede che la Confe-
renza unificata promuove e sancisce accordi tra
Governo, regioni, province, comuni e comunita' mon-
tane, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive
competenze e svolgere in collaborazione attivita' di inte-
resse comune;

Preso atto della sentenza della Corte costituzionale
n. 390 del 2004 che ha dichiarato l’illegittimita' costituzio-
nale dell’art. 34, comma 11, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 e dell’art. 3, comma 60, della legge
24 dicembre 2003, n. 350 limitatamente alle parti in cui
dispongono che le assunzioni a tempo indeterminato
devono essere contenute entro percentuali definite;

Visto l’art. 1, comma 98 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) che prevede che,
con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri,
da emanare previo accordo tra Governo, regioni e
autonomie locali da concludere in sede di Conferenza
unificata, sono fissati limiti e criteri per le assunzioni a
tempo indeterminato per il triennio 2005-2007;

Visto l’Accordo, sancito in sede di Conferenza unifi-
cata il 28 luglio 2005, tra Governo, regioni e autonomie
locali che demanda a separati appositi accordi la defini-
zione, per le regioni e per gli enti del Servizio sanitario
nazionale da una parte e per gli enti locali dall’altra, di
modalita' , criteri e limiti generali per le assunzioni, al
fine di dare attuazione alle disposizioni contenute nel
comma 98 della citata legge 30 dicembre 2004, n. 311;

Visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza unifi-
cata il 24 novembre 2005, tra Governo, regioni e auto-
nornie locali, di cui al punto 3 dell’Accordo della Con-
ferenza unificata del 28 luglio 2005, tra Governo,
regioni ed autonomie locali per la fissazione di criteri e
limiti per le assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato per il triennio 2005-2007, per le regioni, le pro-
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Evince, i comuni, le comunita' montane e per gli enti del
Servizio sanitario nazionale, ai fini dell’emanazione dei
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri previsti
dall’art. 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311;

Considerato che il citato Accordo del 24 novembre
2005, al punto 9 e prevede che con appositi Accordi da
stipulare in sede di Conferenza unificata, saranno indi-
viduati i criteri per la suddivisione delle economie pre-
viste per gli enti del Servizio sanitario nazionale, dal-
l’art. l, comma 98, della legge n. 311 del 2004, con rife-
rimento agli anni successivi al 2005, tenuto conto
anche di quanto previsto dal punto 7 dell’Accordo tra
Governo e regioni del 28 luglio 2005;

Visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza unifi-
cata il 26 gennaio 2006, tra Governo, regioni e autono-
mie locali, di rettifica dell’art. 9 lettera c) dell’Accordo
della Conferenza unificata del 28 luglio 2005;

Rilevato che il Ministero dell’economia e finanze ha
trasmesso una nota, pervenuta il 20 giugno 2006, con
la quale ha chiesto di attivare la procedura per la sti-
pula degli accordi di cui all’art. 7 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 15 febbraio 2006, ten-
denti ad individuare i criteri di riparto delle economie
previste dall’art. 1, comma 98, della legge n. 311 del
2004, in materia di assunzioni di personale nel com-
plesso degli enti del Servizio sanitario nazionale per
l’anno 2006;

Considerato che, a tale fine, e' stato convocato un
tavolo tecnico per il giorno 12 luglio 2006 e che, in
quella sede, i rappresentanti delle regioni hanno fatto
presente che erano in acquisizione di dati aggiornati
dalle strutture di riferimento e si sono quindi riservati
di far pervenire una proposta, frutto di una concerta-
zione a livello di coordinamento regionale, in ordine
alla individuazione dei criteri per la suddivisione delle
economie;

Rilevato che nella riunione tecnica dell’11 settembre
2006 il coordinamento regionale della commissione
salute ha fatto presente che erano all’esame delle
regioni i criteri di riparto delle economie da poter utiliz-
zare e che, pertanto, sono state convocate ulteriori riu-
nioni tecniche, rispettivamente, per il giorno 21 settem-
bre 2006 e per il giorno 11 ottobre 2006, delle quali e'
stato chiesto, dal medesimo coordinamento regionale,
il differimento al fine di consentire alle regioni stesse
ulteriori approfondimenti sulla questione in argo-
mento;

Rilevato che il gabinetto del Ministro dell’economia,
con nota pervenuta il 27 novembre 2006, ha chiesto alla
Conferenza unificata di volere assumere ogni necessa-
ria iniziativa per addivenire all’Accordo in argomento
e che, quindi, e' stata, convocata una riunione tecnica
per il giorno 11 dicembre 2006;

Atteso che in sede di riunione tecnica del giorno
11 dicembre 2006, le regioni hanno esplicitato quanto
stabilito in sede di coordinamento degli assessori, che
si e' tenuto in data 18 ottobre 2006, durante il quale si e'
concordato di utilizzare analoghi criteri di riparto delle
economie rispetto a quelli previsti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 15 febbraio 2006, e

hanno, contestualmente, consegnato una tabella, e che
il Ministero dell’economia, con la condivisione del
Dipartimento della funzione pubblica, ha sollevato
alcune osservazioni;

Atteso che il provvedimento e' stato iscritto all’ordine
del giorno della Conferenza unificata del 14 dicembre
2006, ma che e' stato rinviato, su richiesta delle regioni;

Rilevato che il gabinetto del Ministero dell’economia
e delle finanze ha trasmesso una nota di osservazioni
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,
pervenuta in data 29 dicembre 2006, in ordine alla que-
stione in argomento;

Considerato che nel corso del tavolo tecnico del
23 gennaio 2007 le regioni, hanno presentato una ulte-
riore tabella, che e' stata approvata dalla Commissione
salute in data 18 gennaio 2007, con la quale sono stati
recepiti gli importi fissati dai Patti di stabilita' delle
regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Valle
D’Aosta e delle province autonome di Trento e Bol-
zano, e che si e' concordato, inoltre, ai fini di sancire
l’accordo per la ripartizione delle economie per l’anno
2006, di utilizzare criteri analoghi a quelli previsti nel
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 feb-
braio 2006;

Rilevato il Ministero della salute ed il Ministero
dell’economia e finanze, con note pervenute il 13 feb-
braio 2007, hanno reso noto di non avere rilievi da for-
mulare in ordine alla proposta di accordo diramata
dalla segreteria della conferenza;

Acquisito l’assenso del Governo, delle regioni, delle
province autonome di Trento e Bolzano, delle province,
dei comuni, delle province edelle comunita' montane,
nell’odierna seduta di questa conferenza;

Sancisce
il seguente accordo

tra il Governo, le regioni e le province autonome,
l’ANCI, l’UPI e l’UNCEM nei termini sottoindicati.

1) Le economie di spesa, stabilite dall’art. 1, comma 98,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per gli enti del Servi-
zio sanitario nazionale, al netto delle quote teoriche attri-
buibili alle regioni Valle d’Aosta - Friuli-Venezia Giulia e
alle province autonome di Trento e Bolzano quantizzabili
in 25.603.137,63 euro, sono indicate nella tabella All. sub
A), nella quale la ripartizione tra regioni e' stata effettuata
sulla base dei seguenti parametri:

quota di accesso nell’anno 2006 alle disponibilita'
finanziarie del Servizio sanitario nazionale di parte cor-
rentte, valorizzata nella misura del 20%;

rapporto monte salari 2004/totale costi 2004 (que-
sti ultimi come rilevati al tavolo di monitoraggio della
spesa sanitaria presso il Ministero dell’economia e delle
finanze), valorizzato nella misura dell’80%.

2) Ciascuna regione adotta le misure necessarie a
garantire le economie di spesa ad essa assegnate, di cui
al punto precedente, ai sensi dell’art. 1, comma 98,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, riguardanti le
aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale che insi-
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Estono sul proprio territorio, ferma restando l’esigenza
di garantire l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza. Alla verifica dell’effettivo conseguimento delle
predette economie si provvede con le modalita' di cui
all’art. 1, comma 565, lettera e) della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

3) In relazione a quanto stabilito dal comma 38 del-
l’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dal
comma 148 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 le regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle D’Aosta,
le province autonome di Trento e Bolzano provvedono
alle economie di spesa per l’anno 2006, per quanto
riguarda le aziende sanitarie dei rispettivi territori,
secondo le modalita' previste dal comma 12 dell’Ac-
cordo del 28 luglio 2005 tra Governo e regioni.

4) Le quote di risparmio 2006 per singola regione si
intendono comprensive dell’importo a regime delle eco-
nomie relative all’anno 2005, di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 15 febbraio 2006 effet-
tivamente conseguite in riferimento alle misure limita-
tive delle assunzioni poste in essere dagli enti del SSN
che insistono nei rispettivi territori. Per le regioni Friuli
Venezia Giulia e Valle D’Aosta e le province autonome
di Trento e Bolzano e' fatto salvo quanto previsto nei
rispettivi patti di stabilita' per l’anno 2006.

Roma, 15 febbraio 2007

Il presidente: Lanzillotta

Il segretario: Busia
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ECONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO
LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2007.

Intesa, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 169, sul piano di vigilanza, per l’anno 2007, sugli
integratori alimentari commercializzati come prodotti alimentari e presentati come tali. (Rep. n. 33/C5R).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,
LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Nell’odierna seduta del 15 febbraio 2007;

Visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 169, che all’art. 13 prevede che annualmente, d’intesa con que-
sta Conferenza, sia definito il piano di vigilanza sugli integratori alimentari, considerate le problematiche emer-
genti nel settore e sentita la Commissione di cui all’art. 11 del medesimo decreto legislativo;

Vista la nota del 14 dicembre 2006, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso la proposta di Piano di
vigilanza che prevede, per l’anno 2007, lo svolgimento dell’attivita' di controllo, con specifiche verifiche ispettive,
presso le strutture di vendita e di distribuzione di integratori alimentari, comprese le palestre e i centri fitness;

Considerato che nel corso della riunione tecnica del 1� febbraio 2007, i rappresentanti del Ministero della
salute hanno ritenuto accoglibili le proposte emendative avanzate dalle regioni;

Vista la nota in data 8 febbraio 2007, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso le nuova stesura del
Piano di vigilanza di cui trattasi, Allegato sub A, che recepisce le modifiche concordate in sede tecnica.

Acquisito nel corso dell’odierna seduta l’assenso del Governo e dei presidenti delle regioni e province auto-
nome sul Piano di vigilanza, nel testo di cui al predetto Allegato sub A;

Sancisce intesa

sul Piano di vigilanza per l’anno 2007 sugli integratori alimentari commercializzati come prodotti alimentari e pre-
sentati come tali, nei termini di cui all’Allegato sub A, richiamato in premessa, parte integrante del presente atto.

Roma, 15 febbraio 2007

Il presidente: Lanzillotta

Il segretario: Busia

öööööö

Allegato A

Piano di vigilanza sugli integratori alimentari
commercializzati come prodotti alimentari e presentati

come tali (art. 13 decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 169)

Art. 1.
Piano di vigilanza

1. Si conviene di adottare per l’anno 2007 il piano di vigilanza sui prodotti ricadenti nel campo di applicazione del decreto legislativo
21 maggio 2004, n. 169.

2. Il piano di vigilanza rientra nell’ambito delle attivita' di cui al Piano pluriennale integrato dei controlli (MANCP), previsto dal regola-
mento (CE) N. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004.

I risultati saranno utilizzati ai fini della programmazione dei successivi controlli.

ö 38 ö

9-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 57



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 2.
Finalita' del piano di vigilanza
sugli integratori alimentari

1. Il piano di vigilanza per l’anno 2007 prevede che l’attivita' di controllo venga effettuata, con specifiche verifiche ispettive, presso strutture
di vendita e di distribuzione di integratori alimentari, comprese palestre, centri fitness e simili.

2. Tali controlli hanno lo scopo di verificare, attraverso l’esame dell’etichetta, che gli integratori addizionati con ingredienti vegetali non
contengano gli estratti vegetali non ammessi dal Ministero della salute, evidenziati nell’Allegato 1.

3. Le piante e derivati, evidenziati nell’Allegato 1, rappresentano ingredienti non ammissibili negli integratori alimentari; le ragioni di
natura sanitaria e la valenza tossicologica delle sostanze di origine vegetale incluse nella predetta lista negativa, sono state valutate ed esplici-
tate dalla Commissione consultiva per i prodotti destinati a un’alimentazione particolare, oggi Commissione unica per la dietetica e la nutri-
zione (CUDN).

Art. 3.
Programmazione

1. Le regioni/province autonome si impegnano a fornire alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti apposite indicazioni per
l’effettuazione dei controlli di cui all’art. 2 del piano di vigilanza sugli integratori alimentari commercializzati come prodotti alimentari e pre-
sentati come tali.

2. Le verifiche ispettive e i controlli di cui all’art. 2, devono essere svolti da strutture appositamente designate dalle regioni/province auto-
nome.

3. La programmazione dei controlli e le designazioni di cui al comma 2 vengono comunicate al Ministero della salute, direzione generale
della sicurezza degli alimenti e nutrizione e per conoscenza all’Istituto superiore di sanita' .

4. Per gli adempimenti di cui all’art. 2, il numero minimo di controlli da effettuare e' di 4 per milione di abitanti e comunque non meno di 4
per regione/provincia autonoma.

Art. 4.
Elaborazione e trasmissione dati

1. I dati riepilogativi dell’attivita' di verifica vanno registrati su apposita scheda conforme al modello di cui all’Allegato 2.

2. Le regioni e province autonome di Trento e Bolzano trasmettono al Centro nazionale pei la qualita' degli alimenti e i rischi alimentari
dell’Istituto superiore di sanita' i dati riepilogativi dell’attivita' di verifica e controllo di cui all’art. 2 entro il 31 marzo 2003.

3. I risultati complessivi saranno elaborati dall’Istituto superiore di sanita' e comunicati alla Direzione generale della sicurezza degli ali-
menti e nutrizione del Ministero della salute a indagine completata, per l’adozione degli eventuali provvedimenti.

Art. 5.
Provvedimenti conseguenti l’attivita' ispettiva

1. Il riscontro negli integratori alimentari, di sostanze di origine vegetale non ammesse (elencate nell’Allegato 1), da' luogo, da parte degli
organi preposti, all’attivazione delle procedure e dei relativi provvedimenti di cui all’atto di intesa tra Ministero della salute, regioni e province
autonome sulle ßLinee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umanoý siglato in Conferenza
Stato Regioni il 15 dicembre 2005 (Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2006).

2. La mancata indicazione del nome botanico della pianta secondo la dizione botanica internazionale, comporta l’applicazione della san-
zione prevista all’art. 15, comma 3 del decreto legislativo n. 169/2004.

3. Il riscontro di un prodotto nella cui etichetta sia presente una pianta ammessa solo per una o alcune parti, senza ulteriori indicazioni
sulla parte utilizzata, deve essere valutato in senso negativo per il principio di precauzione.

4. Per quanto non previsto in termini di etichettatura dall’art. 6 del decreto legislativo n. 169/2004, si applicano le disposizioni del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e successive modifiche.

5. L’art. 19 del decreto legislativo n. 169/2004 (Norme Transitorie), non si applica ai prodotti contenenti erbe non ammesse.

6. Gli integratori alimentari sono prodotti alimentari disciplinati da norme specifiche, in carenza delle quali si applidano le disposizioni
generali vigenti per il settore alimentare.
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Proroga smaltimento delle scorte relative
alla specialita' medicinale ßOrthoclone OKT3ý

Estratto provvedimento di proroga smaltimento scorte n. 190

Societa' : Janssen Cilag S.p.a.
Specialita' medicinale: ORTHOCLONE OKT3.
Visto il certificato d’idoneita' rilasciato dall’EDQM n. RO-CEP

2005-087-REV 00 con validita' di cinque anni a partire dal 22 novembre
2005, viste le rassicurazioni ricevute daIl’ISS, dal RMS e dal PEI; consi-
derando il tipo di trattamento per la quale la specialita' medicinale e' indi-
cata, i lotti delle confezioni della specialita' medicinale ßOrthoclone
OKT3ý 5 Fiale 5 ml (1 mg/ml) e.v. - A.I.C. n. 025815010/M possono
essere dispensati al pubblico per ulteriori centottanta giorni, a partire
dal 26 febbraio 2007 data di scadenza del precedente provvedimento di
proroga smaltimento scorte UPC n. 188 del 26 gennaio 2007, senza ulte-
riore proroga.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

07A02161

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI MODENA

Provvedimenti concernenti
i marchi di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con
decreto del Presideite della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si
rende noto che:

la sottoriportata impresa, gia' assegnataria del marchio a
fianco indicato, ha cessato la propria attivita' connessa con l’uso del
marchio stesso ed e' stata cancellata dal registro degli assegnatari, di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della
Camera di commercio, industria artigianato e agricoltura di Modena
con determinazione del segretario generale n. 783 dell’8 agosto 2003.

Numero marchio: 34 MO.
Impresa: Laboratorio G.Zeta di Zaccaria Gianni.
Sede: CastelnuovoRangone (Modena), viaMartiri dellaLiberta' , 19.

07A02027

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-057) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y

y
y
y
y
y
y
y
y
y

9-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 57

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 3 0 9 * e 1,00


